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BERNARDO SORDI

Curriculum vitae
Bernardo Sordi, nato a Pistoia il 22 novembre 1957, è attualmente Professore ordinario di Storia del diritto medievale e moderno presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell'Università degli Studi di Firenze. Sposato con Paola Caramella, avvocato civilista, ha due figli: Lorenzo, avvocato internazionalista, già iscritto all’Ordine degli avvocati di Firenze, abilitato all’American Bar Association, Associate a New York; Benedetta, medico, specialista in ematologia, nell’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi di Firenze.

Ha conseguito nel 1976 presso il Liceo Niccolò Forteguerri di Pistoia la maturità classica con il voto di 60/60 e nel 1981 presso l’Università degli Studi di Firenze la laurea in Giurisprudenza con il voto di 110 Lode/110 e l'augurio della Commissione per la pubblicazione a stampa della tesi.

Nel 1983 è risultato vincitore del concorso per l'ammissione al primo ciclo del Corso di Dottorato di Ricerca in "Storia del diritto moderno", con sede presso l'Università di Firenze; nel 1986 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca con la monografia Giustizia e amministrazione nell'Italia liberale. La formazione della nozione di interesse legittimo, Milano, Giuffrè, 1985.

Nel 1986, lavora prima, presso l'Hans Kelsen Institut di Vienna e poi presso il Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte di Francoforte sul Meno ad una ricerca poi pubblicata con il titolo Tra Weimar e Vienna. Amministrazione pubblica e teoria giuridica nel primo dopoguerra, Milano, Giuffrè, 1987.

Nel 1987 risulta vincitore del concorso per ricercatore universitario di ruolo di Storia del diritto italiano, presso l’Università degli Studi di Firenze. 

Nel 1990 consegue, con il giudizio unanime della Commissione, la nomina a professore straordinario di Storia del diritto italiano presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Camerino.

Nella Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Camerino ricopre, negli anni accademici 1990-91, 1991-92, 1992-93, l'insegnamento di Storia del diritto italiano, svolgendo corsi dedicati alla storia del diritto moderno. 

Nella medesima Facoltà tiene anche, per affidamento, negli anni accademici 1991-92 e 1992-93, l’insegnamento di Diritto processuale amministrativo.

In questo periodo conduce a compimento, grazie al sistematico approfondimento delle fonti archivistiche e letterarie, una ricerca dedicata ad alcune importanti riforme settecentesche di Pietro Leopoldo di Toscana, avviata, già alcuni anni prima, con un'edizione provvisoria stampata a Firenze nel 1988, poi estesa ad una ricostruzione complessiva del progetto costituzionale ed amministrativo leopoldino. La ricerca viene pubblicata con il titolo L'amministrazione illuminata. Riforma delle comunità e progetti di costituzione nella Toscana leopoldina, Milano, Giuffrè, 1991.

Lavora negli anni successivi alla redazione di un’ampia sintesi comparata di storia del diritto amministrativo che in collaborazione con il Prof. Luca Mannori viene infine pubblicata nel febbraio 2001 dall’Editore Laterza e quindi riedita nel 2003, nel 2004, nel 2006, nel 2013.

Nel 1993 viene nominato, con l’univoco giudizio della Commissione, professore ordinario di Storia del diritto italiano e viene chiamato a ricoprirne la cattedra presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Firenze, dove attualmente insegna, svolgendo corsi dedicati alla Storia del diritto medievale e del diritto moderno e tenendo, altresì, per supplenza, negli anni accademici 1993-94, 1994-95, 1995-96, 1996-97, 1997-98 l'insegnamento di Storia delle costituzioni moderne.

Partecipa, presso la Corte di Appello di Firenze, in qualità di componente effettivo alla Commissione per gli esami di Procuratore legale indetti per l’anno 1995.

Nel luglio 2003 è Leiter del 7. Sommerkurs presso il Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte di Francoforte sul Meno. Nella primavera del 2003 e del 2005 è invitato a tenere seminari presso l’Ecole des hautes études en sciences sociales di Parigi. Nell’ottobre del 2005 tiene nell’ambito del dottorato in scienze giuridiche della Universidad Carlos III di Madrid il corso Historia del derecho hoy. Nel gennaio 2007 e nel marzo 2010 tiene presso la Universidad Internacional de Andalucía il modulo di insegnamento La administración publica: tradición y actualidad. Nei mesi di marzo ed aprile 2011 tiene presso l’istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia (IUSS) il corso Pubblico e privato nella cultura contemporanea. Nel maggio 2009 e quindi nell’aprile 2016 è invitato all’Università di Yale per partecipare al Workshop on Comparative Administrative Law e a tenere lezioni e seminari. Nell’ottobre 2009 tiene a Curitiba (Brasile) la prolusione al Convegno dell’Istituto latino-americano di storia del diritto. Nel novembre 2010 partecipa a Filadelfia all’Annual Meeting dell’American Society for Legal History. Nel novembre 2013 è professeur invité all’Ecole de droit de la Sorbonne, a Parigi,
Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne. Nel maggio 2019 è professeur invité alla Ecole de droit de l’Université Paris 2 Panthéon-Assas.

Nell’ottobre 2000 organizza con il Prof. Paolo Cappellini il convegno internazionale di studi, Codici. Una riflessione di fine millennio. Nell’ottobre 2012 organizza il convegno internazionale di studi, Storia e diritto. Esperienze a confronto, in occasione dei 40 anni dei Quaderni fiorentini. Nello stesso anno è tra i direttori del volume della Enciclopedia italiana dedicato a Il Contributo italiano alla storia del pensiero. Diritto.

Dopo un pluriennale lavoro di ricerca, pubblica nel 2020, nella Collezione testi e studi de Il Mulino di Bologna, il volume Diritto pubblico e diritto privato. Una genealogia storica.

L’11 novembre 2021, a Roma, gli viene assegnato il Premio Internazionale “Prof. Luigi Tartufari” per le Scienze Giuridiche dell’Accademia Nazionale dei Lincei.

Dall’1.11.1999 al 31.10.2002 è Direttore del Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto dell’Università degli Studi di Firenze.

Dal 1.1.2003 è Direttore del Centro di studi per la storia del pensiero giuridico moderno dell’Università degli Studi di Firenze. Dal 1.1.2008 viene riconfermato come Direttore del medesimo Centro per un ulteriore quinquennio sino al 31.12.2012. Sempre dal 2003 dirige presso il Centro fiorentino la ‘Biblioteca per la storia del pensiero giuridico moderno’ iniziata da Paolo Grossi, che giunge sotto la sua direzione al 97° volume. È in questo periodo coordinatore del dottorato di ricerca in “Universalizzazione dei sistemi giuridici: teoria, scienza e storia del diritto” organizzato dal Centro in collaborazione con l’Istituto Italiano di Scienza Umane, il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Roma ‘La Sapienza’, l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.

Ha fatto parte del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in diritto amministrativo con sede all’Università di Roma “La Sapienza” e del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in Teoria e storia del diritto con sede all’Università di Firenze.

Fa parte del Consiglio di redazione della rivista “Quaderni fiorentini per la storia del pensiero giuridico moderno” edita da Giuffrè; del Comitato di direzione della “Rivista di storia del diritto italiano” edita dalla Fondazione Mochi Onory; del Conseil de direction della Revue d’histoire des facultés de droit et de la culture juridique; del Comité scientifique della rivista Clio@Themis.

Fa parte, dal dicembre 2007 al dicembre 2013 del Direttivo della Società italiana di Storia del diritto; è socio della Società per gli studi di storia delle istituzioni; della ICON-S (International Society of Public Law).

Vicepresidente della Commissione Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, nel 2011, ne coordina la fase di attuazione. È membro nel biennio 2012-2014 del Gruppo di lavoro ‘Libri e riviste scientifiche’ dell’Anvur. Nel dicembre 2012, e quindi per un secondo mandato nel dicembre 2016, è eletto membro interno del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Firenze, sino al 31.12.2020. Nello stesso periodo svolge le funzioni di coordinatore della Commissione Affari Generali dell’ateneo fiorentino. Nell’aprile del 2022 la Rettrice lo nomina coordinatore delle Celebrazioni per il centenario della istituzione, il primo ottobre 1924, della Università degli Studi di Firenze.
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